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JUVE 
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Subito un gol da Elkjaer, i bianconeri stringono i denti e vincono negli ultimi minuti 

Decide la forza dell'ori 
Il Maramaldo gialloblù 
finisce come la Befana 

I padroni di casa suppliscono con la caparbietà ai difetti ormai ben noti - Gli 
ospiti sprecano l'arma del contropiede - Dubbi sulla punizione dell'ultimo gol 

ElkjMf In m t l H t o v t i c l t n •ugno la « • ! • dal Verona 

Infuriato 
Bagnoli 

«Non parlo» 
Nostro ttrvlilo 

TORINO — La Juve sorride» 
Il Verona no È destino che ) 
match tra bianconeri e gial
loblù finiscano tra le polemi
che E tra gli Incidenti Ieri I 
•tlfosii veronesi sono entrati 
in azione di nuovo ferendo — 
con una bottiglia lanciata da 
un pullman — un signore di 
QOannti Michelangelo Bozza, 
torinese II feritore è stato 
identificato e fermato Gian
luigi storari, 20 anni, di Ce
rea (Verona) Evidente 11 cli
ma di tensione nello spoglia
tolo veronese Basta guarda
re l i faccia di Bagnoli, per 
capire che aria tira Bagnoli, 
temendo forse di dire troppo. 
ha deciso di non dire nulla. 
ha adottato un silenzio 
stampo polemico nel con
fronti soprattutto dell'arbi
tro A I-onghl » veronesi Im-
Kulano parecchie cose *Non 

o commosso il fallo su Vi-
gnola, quello da cu) è nata la 
punitone del 2-1 — protesta 
volpati — è stato lui, sullo 
slancio, a finirmi tra 1 piedi 
Mt sono davvero stupito di 
una punizione cosi Del resto 
non era la prima che Longhi 
concedeva agli juventini di 
tirare dal limite Cosa volete. 
noi slamo del * plebei" in 
confronto alla Juvc ed è 
normale che In queste situa

zioni 1 favori vadano a lei» 
«C'è anche un rigore eviden
tissimo a favore nostro — 
aggiunge Trieella — Brio ha 
messo giù Elkjaer In area 
Comunque non si pub perde
re a questa manierai 

Infuriato è Elkjaer, sotto 

f;ll occhi di numerosi giorna
nti venuti dalla Danimarca 

•Abbiamo regalato alla Juve 
duegol Incredibili ma siamo 
diventati matti? Come si fa a 
permettere a Manfredonia di 
arrivare per primo su un pal
lone innocuo come era quel
lo lanciato da Mauro? E an
che la barriera sulla punzlo-
ne di Cabrinl è stata siste
mata In maniera sbagliata 
Non era una partita da per
dere ma se si fanno del rega
li cosi • 

Sotto accusa è Giuliani 
autore di alcune parate ap
prezzabili ma un po'carente 
al momento del gol «Sulla 
punzlone di Platini la barrie
ra ora stata sistemata in ma
niera giusta Probabilmente 
c e stato uno spostamento 
quando l arbitro è andato a 
verificare la distanza U o 
qualcuno ha mosso la palla, 
oppure si è spostato un uomo 
della barriera perché lo di 
"buchi" cosi grossi In barrie
ra non ne lascio mal» 

v. d. 

Dal nostro inviato 
TORINO — E pur vero che 11 
Verona a Torino non era 
giunto con 11 proposito di da
re alla Juve II colpo di grazia 
ma da qui a buttare una gara 
che era generosamente fini
ta In saccoccia ne passa co
munque! E andata cosi che 
una Juventus vagamente 
rinvigorita nello spirito e per 
questo più che mal costretta 
a misurare 1 abisso che passa 
tra la voglia di dominare s 
vincere e 11 saperlo fare ha 
portato a casa un successo 
che rimpingua come era dif
ficile Ipotizzare la sua clas
sifica Avrebbe certo perso 
Immeritatamente la Juve 
per quel gol carpito da «El
kjaer Il vichingo- nell unica 
sua apparizione davanti alta 
porta dì Tacconi con un tiro 
tentalo da ribaldo In una Si 
tuazione confusa e apparen
temente Inoffensiva Il Vero 
na giociva Infatti per tenere 
Il pareggio badando solo a 
coprire con caparbia e mae
stria ogni .spazio nella sua 
metà campo con io stesso El
kjaer e Vcrza sguinzagliati a 
tamponare su chiunque e 
con II marcatore Galla siste
maticamente a ridosso del 
francese e Bruni più attento 
a non far correre Bonlnl che 
a sfuggirgli Era quella che 
Marchesi aveva lungamente 
accudito in questi giorni di 
festa una Juventus che non 
sapeva come venire a capo 
del triplo ordine di barriere e 
destinata ad avvilirsi finen
do per constatare la debolez

za del suo apparato offensi
vo Fino al gol del Verona 
(28) I bianconeri avevano 
dalla loro solo due tentativi 
di Platini su punizione una 
sorta di duello a sé stante tra 
11 francese e 11 portiere Giu
liani Era questa se si vuole 
una novità dato che Michel 
da tempo aveva abbandona
to anche quella che era stata 
un tempo la sua arma mici
diale segno di una crisi pro
fonda Ieri Platini ha rlpro 
vato dimostrando con que
sto che almeno dentro si è 
riacceso se non altro 11 fuo
co deli orgoglio Tre volte ha 
tentato in 90 minuti Michel e 
al primo colpo mancato- Il 
gol di una spanna, ha capito 
che I occasione era grossa 
perché Giuliani era stato 
nettamente sorpreso In quel 
momento forse il francese 
aveva Intravisto che in quel-
1 esitazione stava la chiave di 
volta dellagara Adueminu
ti dalla fino comunque la 
presenza del francese appo
stato davanti al pallone fuori 
del vertice a destra di Giulia
ni dalla parte della curva Fi
ladelfia portava tutti I vero
nesi a prepararsi alla solita 
punizione finendo per di
sporre male la barriera e la
sciando cosi lo spazio per 11 
colpo di un altro frombolie-
re Cabrinl, che con quella 
sciabolala vincente ha tim
bralo 11 cartellino in extre
mis 

Un Verona quindi acquar
tierato secondo le strategie 
affidate a suo tempo da Ra-

Juventus-Verona 2-1 

MARCATORI 28 Elkjaer, 60 Manfredonia, 88' Cabrinl 

JUVENTUS Tacconi Favero Cabrinl Bonlnl (46 Vlgnota). 
Brio Scirea Mauro Manfredonia Serena Platini Laudrup 
175 Briaschl) (12 Dodi ni ISCarìcola 16 Soldi) 

VERONA Giuliani Volpati De Agostini Galla Fontolan Tri-
cello Vorza (77 Ferrom) Bruni Rossi Di Gennaro Elkjaer 
(12 Va voli 13 Roberto 14 Marangon 16 Pacione) 

ARBITRO Longhi di Roma 
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Verona 

Cabrini ha appena calciato il gol vittoria 
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N OJùB* Vi 
«No alla violenza» di un gruppo di tifosi veronesi 

detsky al quadrilatcro* e la 
Juventus ineluttabilmente 
affaticata Signora a sbatter
vi Il naso contro E qui In 
tmtl tra i bianconeri a dimo
strare limiti e pochezze Lau
drup che ha una visione di 
gioco ridotta ad una decina 
di metri ostinato nel cercare 
spazi strettissimi e con lui un 
pò tutti i compagni a cerca
re quel bravo figliolo di Sere
na che però con 1 piedi In 
quel fazzoletti di terra è un 
disastro La Juve ha da tem
po completamente abbando
nato 11 gioco sulle estreme 
l'unico che faccia cross de
centi è Mauro ma gioca sem
pre dietro a Platini per sop
perirne 11 calo tattico 

Beccato quel gol gaglioffo 
per la Juve le cose si erano 
messe anche peggio perchè 

di prospettive proprio non ne 
offriva L unico tiro In porta 
lo cercava Favero ed ora an
che un bel tiro diretto ali in
crocio mx Giuliani in quel 
caso appariva più sicuro di 
Tacconi La Juve rientrava 
per la paasa con nello orec
chie fischi e Invocazioni a VI-
gnola Marchesi toglieva Bo
nlnl e incrociava le dita Qui 
1 bianconeri dimostravano 
certo carattere e se non altro 
caparbietà ma la gara era in 
mano al Verona che poteva 
anche trovare 11 raddoppio se 
una traversa non avesse sal
vato Tacconi sulla deviazio
ne di nuca di DI Gennaro su 
corner II Verona In realtà 
abbandonava con troppa fa
cilità la sua arma vincente il 
contropiede Alla Juve non 
restava che Insistere La si-

E pensare che gli Agnelli avevano 
lasciato lo stadio nell'intervallo 

Nostro servlilo 
TORINO — OH Agnelli se ne erano già andati da un 
pezzo quando Manfredonia ha segnato u gol del pareggio 
della Juve La «razza padrona» della Juventus non aveva 
avuto l'animo di attendere la buona notizia, l'Avvocato e 
suo fratello, 11 dottor Umberto avevano lasciato 11 Comu
nale appena finito 11 primo tèmpo, evidentemente disgu
stati >MI sembra che questa squadra sia Invecchiata», 
aveva detto Gianni Agnelli «C è un po' troppa paura, non 
so che cosa terrorizzi la Juventus ma evidentemente 
qualcosa la frena», aveva commentato suo fratello In
somma un disastro su tutta la linea La Juve, nella ripre
sa, ha trovato Invece la forza per reagire Probabilmente 
Il giudizio estetico e tecnico degli Agnelli non camblerà 
con 11 8-1, ma almeno In classifica l bianconeri hanno 
ottenuto qualcosa 

•E non sono neppure d'accordo con l'Avvocato a pro
posito dell Invecchiamento — dice Platini — è vero, sla

mo tutti più vecchi perchè adesso è l'87 Pero se avesse 
avuto la pazienza di vederci nella ripresa avrebbe potuto 
notare come scattavamo tutti come del ragazzini» Non 
tutti però concordano II successo sul Verona, per quanto 
stentato, ha fatto già dimenticare la batosta di 15 giorni 
fa contro la Sampdorla 

«Sapevamo che 11 campionato non era compromesso 
dalla sconfitta di Genova, ora sappiamo di essere più che 
mal In corsa» ha commentato Cabrinl, che ha Interrotto 
cosi 11 suo silenzio stampa durato più di un mese «Non 
dovevano fischiarci a quella maniera», ha detto poi • Non 
lasciamoci Impressionare dalla sconfitta del Napoli, so
no cose che capitano — ha detto 11 tecnico juventino — 
però è bello vedere che la Juve è ancora lì con le altre e 
che ha dato la dimostrazione di saper rimediare ad una 
situazione difficilissima, come è stata quella di trovarsi 
In svantaggio per 1-0 contro 11 Verona Questa squadra 
ha grinta, na carattere al bel gioco penseremo poi Ma ho 

ricevuto dal miei uomini la risposta che chiedevo» 
Quanto a Laudrup «Questa vittoria ci ha ridato sereni

tà anche per 11 futuro Quando ho visto 11 mio amico 
Elkjaer segnare mi sono detto ecco, qui cadiamo di nuo
vo, poi pero siamo riusciti a rimediare Siamo di nuovo In 
gara per lo scudetto, anche 11 Napoli adesso si sarà con
vinto che lo scudetto non è ancora suo» 

E stata la giornata di Cabrinl e Manfredonia, 1 due 
marcatori Cabrinl ha realizzato a 3' dalla fine soffiando 
la punizione a Platini Da quella posizione di solito è 11 
francese a calciare «Ma avevo visto che Giuliani aveva 
piazzato la barriera un po' troppo centralmente e così lo, 
con II mio sinistro, ho trovato 11 varco giusto per segna
re» Cabrinl dopo 11 gol, ha avuto anche un gestacclo nel 
confronti del pubblico «Non dovevano fischiarci a quella 
maniera», ha detto poi Manfredonia Invece si è confer
mato sempre più II goleador della Juventus, ed è tutto 
dire E arrivato a quota quattro, anche l'ultimo successo 
bianconero, quello nel derby, portava la sua firma «Or-
mal mi sto abituando anche a questo ruolo Fare gol 
quest'anno non mi è difficile E stato bravo Mauro a 
lanciarmi In area, lo ho visto che 11 portiere era In uscita 
e I ho preceduto Mi sembra di aver dimostrato una certa 
furbizia» 

Vittorio Dandi 

tuazlore si è sbloccata quan
do dopo 1 enorme lavoro a 
centrocampo è spuntato 
Manfredonia anche In avan
ti e Mauro ha lanciato verso 
di lui l unica pilla buona 
Trieella ha sbagliato di gros
so ed i sfUo il pareggio A 
quel pari trovato con grande 
affanno seguiva cieco di sti
le e di genio 1 assalto bianco
nero (7 corner In 30 minuti) 
sbloccato solamente da quel 
fischio di Longhi generoso 
assai sulla caduta di Vlgnota 
e sfruttato abilissimamente 
da Cabrinl 

E così 11 Verona si è dovuto 
togliere col magone In gola 
gli abiti da Maramaldo per 
infilarsi quelli sdruciti di 
una assai prodiga Befana. 

Gianni Piva 

L'arbitro 

TORINO - (g pt ) Quanao a 
due minuti dalla fine tongW 
ha fischiato per quell'entra
ta di Volpati su Vignala pro
prio davanti ali area verone
se Bagnoli e Mascotti sono 
balzati In piedi dalla panchi
na inferociti Non erano cer
to d accordo con l arbitro o 
anche dalla più i n t a n a M-
buna 1 impressione era stata 
quella di un gentile omaggio 
concesso ali affannoso e un 
pò disperato arrembare Ju
ventino Del resto già al 40* 
1 arbitro aveva offerto al 
bianconeri generosamente, 
una slmile opportunità For
se la sufficienza Longhi se l'è 
giocata In quell Istante perii 
resto si era fatto notare poco 
a parte le tre ammonizioni al 
gialloblù indispensabili 
quelle su Volpati e Galla. 

Battuta l'Atalanta (gol di Fanna): ma nel finale i nerazzurri, in dieci e troppo nervosi, hanno tremato 

L'Inter? Prima con rabbia e fatica 

flummtnlflo» tenta di Imldiart la reta atalantino 

MILANO — Con un pò d an
goscia e qualche pallone sca
gliato in tribuna alla fine 
1 Inter ce l ha fatta ha battu
to 1 Atalanta e soprattutto 
ha agganciato a quota 20 II 
Napoli trullamente caduta a 
Firenze Questo era 1 obietti 
vo di Trapattoni e quindi a 
nulla serve storcere 11 naso 
per I esiguità del ributtato 
(1-0) e peri affanno finale del 
nerazzurri che a tempo già 

abbondantemente scaduto 
hanno anche rischiato di su
bire Il pareggio per un bel ti
ro di Magrln che si e stampa
to sulla traversa dopo aver 
superato Zenga A parziale 
giustificazione degli uomini 
di Trapattonl va detto che 
negli ultimi 20 minuti han
no dovuto giocare in «dieci' 
per la giusta espulsione di 
Passareiia L argentino in
fatti proprio al 71 innervo» 

Inter-Atalanta 1-0 

MARCATORE 17 Fanno 

INTER Zenga Bergoml Mandolini Baresi Ferri Passerella 
Fanne (80 Tardetti) Plraccini 186 Calcaterra), Alto-belli Mat-
teoli Rummenìgge (12 Malgiofllto 15 Cucchi 16 Garlini) 

ATALANTA Flotti Osti (84 Umido) Gentile leardi Progno 
Baldini (46 Bonacine) Francis Prandelli Incocciati Magrin 
Stromberg (12 Malizia 13 Barcolla, 14 Perico) 

ARBITRO Mattel di Macerata 

sito per un ^robusto» Inter
vento di Bonacina gli resti
tuiva la gentilezza affibbian
dogli un calibrato calclone 
nel posteriore L arbitro 
Mattel a pochi passi non 
poteva esimersi dai! interve
nire Invitando li -gauchoi ad 
assaporare anzitempo il te 
pore degli spogliatoi 

Detto dell eccessiva esube
ranza di Passareiia è dove
roso però sottolineare che 

tutto 1 Incontro è stato carat
terizzato da una esagerata 
tensione ed animosità L ar
bitro Mattet Inoltre ali ini 
zio troppo permissivo non è 
mal riuscito a tenere 11 con
trollo della gara facendo 
fioccare le ammonizioni (5 
per 1 bergamaschi e 1 per gli 
Interisti) quando ormai era 
troppo tardi Dulcls in fun-
do Mattel ha anche recupe
rato quando ormai la ten-

Friulani, tanto 
gioco produce 
solo un punto 

Udinese-Tonno 1-1 

MARCATORI 68 Collovati 85 Graverò 

UDINESE Abate Gafparoll Stargato Colombo Edlnho Colla 
vati Chierico Miano (86 Zenone) Grazio ni Crlscimanni Ber 
toni (82 Rossi) (12 Spuri 15 Dal Fiume 16 Tagliaferri) 

TORINO Lorieri Corredini Frenclnl Zaccarelll Junior (67 
Ferri) Ross) Beruatto (72 Fileggi) Sabato Cravero Cosse 
na Comi (12 Capperoni 15 lorda 16 Lentini) 

ARBITRO Coppetelli di Tivoli 

Nastro serviiio 
IIDINF — •Portiamo via un punto ma 
non con tonto onore» e il commento di fine 
pnrtitn di Radice ed irifam r^u I Udinese 
avrebbe dm utovinc< re perche lo meni ava 

O i mi n parale di 11 neri nlrunc delle 
quitti alimentano In e HI fuma d «pr< nussa 
«Kiurrai contro una di Aliate, uno prisco 
no contimi*! dei fnuhm («abbiamo subito 
conttnuamtntc I Udinese, ha ammesso 
ìifld ce) ma anche buona concentrazione 
ed una condì?.* ne fisica ussai valida fanno 
pendere la bilancio n favore della squadra 
di De Siati Però come tutti sanno còche 
conta nono i punti della classifica >l 1 «iti 
m>i lernp!» la panie» dice un proverbio 
friulano che oggi torna n proposito poiché il 
bel gioco non ha «riempito lo pancia» e non 
ha soddisfatto la fame di punti dei bianco 
neri 

Cerchiamo però di interpretare q e tn 
partita ni d la delle lamenta?! niennir il 
fato l allora pt iremmo puntare h n rn 
nttcnn ni u m l u fase finnle dilla i rt M 
(j wsi sul to ti pn che 1 Ud ne e i i t 
Miai > eric< rcinre che il Tonno il i l > 
strimi ilatrar, lecapacitndi rea? K Ulk 
squadre di rn ij,o mentre 1 Rinculi r 1 e I 
dfnuncimant incertezzedevute f rse, h 
RWU chez7ii ptr !P molte encrR e f no il ra 
profuse Om HstPincerte??ese ne in rj,e 
va anche De Sisti il qualedecitlev i d h i 
tuire 1 attaccante Bertoni con il ctntr 
campata Federico H issi Ma il Rossi ì nn 
conerò commetteva aubit T, un m*,tnu tu n 
area permettendo che 11 210 lì "»si granita 
offnshe il pallone indietrt a Cravtr eie 
parej,Riova Per quanto De Sisti ali ia v 
luto assumerai personalmente (fini colpa 
(«forse non dovevo toccare alcun meccani 

smo di una squadro che avevo comunque 
rei t > f no a quii momento.) e puisto notare 
che un certo preoccupante sbandamento 
dt 11 L d nese e era stato e sicuramente per 
IT t r ! di! Tor no 

I L d ntse ha attaccato con ord ne e in 
tcllf,in/a per 0 minuti ma non e bastato 
Hi crealo numerose occasioni da j, il ed ha 
i tri io ma ha perduto i n altr di q lei 
1 11 che come dice De S sti lo si nono 
m iledeltamente Ce al anche In prontezza 
di C< Ih vati che ha messo in reit su una 
nsp nta di Lorien, il quale si ero miracolo 
samente buttato ali indietro per salvare su 
colpo di testa di Ldinho non è nusc la a 
trasformare il SORDO della salvezza in una 
.speranza più concreta 

Sergio Cadorgnl 

Baiano entra 
segna e viola 
il «Partenio» 

Avellino-Empoli 0-1 

MARCATORI 89 Baiano 

AVELLINp Di Leo Colantuono Ferroni Gazinneo Amodio 
Romano Bertoni (46 Benedetti) Alessio Tovolieri (63 Sena 
chner) Dirceo Colomba (12ZanÌnelli 13Garuti 14Murelli) 

EMPOLI Drago Vertova Gelaln Brambatl Lucci Salvadori 
Cotroneo Delta Scala Ekstroem Della Monica Urbano (80 
Baiano) (12Calattinl 14 Cotonaci 15 Piceno 16 Oslo) 

ARBITRO Magni di Bergamo 

AVELLINO - Una Befana felice solo 
per I Empoli L inattesa strenna è stata 
f rmata da Balano ad un minuto dilla 
fine al «Partenio. quando ormai il pi 
roggio sembrava cosi fatti Un dlago 
mie bruciante dcllcv. napoletano ha 
segnato la prima sconfidi iute na dol-
I Avellino La squadra di Vlnlc o le ha 
provate davvero tutte mi alla fine sé 
ritrovata un pugno di mosche tra Ir 
mini oltre al fischi del pubblico di e 
s i II calcio è materli Imprevedibile 
ma certo nemmeno Salvemini s ispet 
tava un regalo cosi prezioso a tempo 
quasi scaduto La salvezza si costruisce 
anche con queste vittorie Eppure 1 Em 
poli era andato subito in crisi sugli as 
salti iniziali dell Avellino Drago dove 
va salvare ripetutamente la sua porta 

dalie pericolose iniziative degli irptnl 
Ai contropiede la squadra toscana non 
ci pensava nemmeno Tutto solo la da 
vinti lo svedese Ekstroem faceva quasi 
tenerezza Sarà pure bravo questo blon 
do nordico ma I compagni non gli dan 
no mai 1 opportunità di mcttcrsfln mo
stra Neil Avellino eri sempre Dlrceu a 
tentire di scardinare 11 bunker toscano 
con le sue terrificanti cannonale Nien 
te da fire la mira non era quella del 
giorni migliori Per 11 resto Tovillcri 
t r i bloccato dal rude Verteva mentre 
Alessio non riusciva ad Inserirsi nel 
gioco d attacco Poche emo?loni ma In 
compenso tanto agonismo E per i arbl 
tro diventava maledettamente compii 
calo tenere a bada l calciatori Nella ri 
presa Vinicio provava a cambiare le 
carte con Benedetti e Schachner in 

campo ma 1 Avellino diventava più ar 
ruffone perdendo col passare del mi 
nuli la necessaria lucidità L Empoli 
lanciava invece le prime avvlsiglte In 
contropiede Ali Avellino non restava 
altro che tentare tutto 11 possibile per 
vincere CI provavano unpo tutti ma 
di gol nemmeno 1 ombra Forse sarebbe 
stato plu'loglco a quel punto accontcn 
tarsi del pareggio Invece di lanclirsl a 
testa bassa fino ali ultimo minuto E 
1 Empoli ha giocato fino alla fine La 
fortuni poi ci ha messo lo rampino A 
segnare doveva essere proprio Franco 
sco Balano entrato ali 80 II destino o 
una mossi vincente di Salvemini? 
Chissà 11 calcio è fatto anche di questi 
misteri 

sione era ali apice oltre tre 
minuti e francamente ci è 
sembrato un pò troppo Ol
tre ali animosità del giocato
ri si è anche notata quella 
degli ultras prattutto de
gli atalantini Per tutto 1 in
contro infatti dalla curva 
sud hanno fatto piovere pe
tardi e oggetti vari sulla te
sta del poveri spettatori sot
tostanti li tutto per giunta 
di fronte alle Impotenti forze 
di polizìa 

Tornando alla partita, 
1 Inter ha giocato un ottimo 
primo tempo Nonostante lo 
spigoloso pressing dell Ata
lanta è a rmata moltissime 
volte vicino al gol Buona la 
prova di Rummenìgge l i te-
desco sembra letteralmente 
trasformato dalla «cura Tra
pattonl» Appare più scat
tante e ben disposto a sacri
ficarsi per 11 bene della squa
dra Forse sarà anche stimo
lato dall alea che corre quan
to a riconferma per il prossi
mo anno Infatti essa sarà le
gata al rendimenti, che sa
pra dare in questa stagione 
Ieri ha messo la prima tesse
ra nel mosaico delta possibi
le riconferma infatti ha dato 
vita ad una prestazione 
maiuscola si i sotto 11 profilo 
della classe sii al fini del glo-
codl squadra Mavannosot-
tollneate anche le prestazio
ni di Matteoll Altobcltl e 
Tanniche a l i? hasblocia-
to 11 risultilo con un tiro d o-
sterno destro dopo un preci
so passaggio di hummtnlg-
gè Subito il gol i Atalanta 
ha b ig l ia senza molto co
strutto esponendosi an*l al 
controp odi de^U Interisti 
che sono andati ancora di
verse volte vicino alla rete 
Solo nefii ultimi 20 minuti 
dopo 1 espulsione di P issa 
rolla 1 AtaUnta riusciva a 
mettere alk corde ì Inter 
che con un pò dipiura riu
sciva ptrò a cavarsela 
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